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La Missione di Corato 

Nella Pace di Cristn 

Tutti possono concorrere all'apostolato Redcntorista! 

Con un piccolo sacrificio potrete far contento un ragazzo, che aspira a dive

nire Missionario di S. Alfonso. 

Una vostra offerta porterà la gioia in nn cuore vel(tlo di tristezza! Gli Aspi

rartti Redentoristi pregano ogni giorno per i loro Benefattori! 

Sulla Tomba di S. Alfonso a Pagani e sn quella di S. Gerardo a Matenlomini 

si prega quotidianamente secondo le loro intenzioni. 

La 

pr~1na 

pietra 

Ancora un particolare della cerimonia della benedizione della prima pietra. Il Re
verendis:;imo P. Guglielmo Gaudt'C:\U procede processionalmente tra il M. H.. P, Pro
vim:inle Domenieo Farfuglia e l'ex Provinciule P. A. Freda. 

l lavori procedono a rilmo crescente. Pel' Pasqua sarà già pronta la prima parte 
inferiore. Devoti di S. Alfonso, Amici, Cooperatori, Lettori della nostra Rivista da voi 
allendiamo l'aiuto e l'incol'aggiamento. 

La nostra gioventù ogni giorno eleva preghiere; S. Alfonso vi guarda e benedice. 
Amici, vi attendiamo sull'incantata Collina quando sarà realizzata la meravigliosa 

Costruzione! Avanti; non vi fermate. 

Ol~SlD DI STUDIO 

L'opera delle Borse di studio è un mezzo efficacissimo ed anche facile 
per aiutare le vocazioni religiose e specialmente le vocazioni più povere. 
Nessuno dei devoti di S. Alfonso si faccia indietro dinanzi a questa iniziativa 

che, interrotta, è stata ripresa e vogliamo sia sostenuta con i vostri impegni 

e con le vostre offerte. 

S. Nicola di Bari (a mezzo N. Nicola Santoli) 

1) S. Giovanni Battista (Zelatrice di Angri) 

2) S. Giovanni Battista (a mezzo P. C. Candita) 

1) S. Gerardo Maiella (a mezzo P. P. Pepe dàlla Si
gnora De Falco Guariniello in Memoria del Can. 
D. Romualdo Guariniello) 

2) S. Gerardo Maiella (a mezzo P. Giov. Di Martino) 

P. Vito De Ruvo (Zelatrice Maria Lieto - Casapulla) 

P. Pasquale (Sig.ru D. Elìsubetta Senatore di Angri) 

L. 200.000 

L. 200.000 

L. 20.000 

L. '500.000 

L. 15.000 

L. 34.000 

L. 200.000 
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HcullfaUod : 1;. 11lllll 

Virginia Pasquarella 8GO, Brigida Gaetano, 

D'Andria Maria Giuseppina, Merolla Vincenzo: 

2.C~'0, Rosa degli Esposti, Cozzolino Ro::m, Tarul

lo Rosa, Migliaccio Leonardina, Belvedere AH

Ionio, Assunta Ferraro, F'edele Hosa, Olirnpia 

Basile: 5.00[), Maria Doria, Mons. Cesare Qua

drino, Iannelli Angela, Cacciato Concctlina, Acl

dimandi Linda, Casula Pietro, Bonelli Luisa, Al

·fonso Znmbrano, Di Matteo Angelo, Elena Torre. 

So~teHiìori: L. 500 

Biuneo Luigina, Pina Giallnl!lli, Guida Luci;1, 
Nastri Raffaella Angrinani, Lazzaro Gerardo, Di 
Muro Immacolata, Galdi Antonidla, Desiderio, 
Luigi, Castaldo Giovanballista, Ferraioli Maria, 
Gitlseppinn Vilolo Pt!pe, Monneo llalia, Mario 
Mcz:racapo, Inccnrìno Lut:ia, Manno Alfonsina, 
Virginia Cnntaldo, Tufano Nitola, E~milia Dipi
no, Agne::;e Fania, Giordano Liberata, Maria Ca
~aburi, Gargiulo Maria, Mons. Antonio Russo, 
Giordano Liberata, Cascane Francesco, Macldu
loni Salvatore, Cascone Francesco, Francesco 
Fiocca, F'eiTaro Assunta, Russo Antonio, Fusco 
Redenta, Alfonsina Genetiempro, Nicola Libroia, 
Padri Hedentoristi di Pompei, PP. Redentoristi 
eli Milano, Gilda Faiella, Napoli Domenico, Pie
rina Schiavone Donadio, Pagani Giuseppe, 'fi
na Maggiore, Celeste Ianaro, CiavagUoli Elena, 
E:uor Elisabbetta Cianci, Clemente Angelina, 
Giuseppina Tebero Meturi, Haffae!e Chiunese, 

DeLiJlo Angelino, Ruggiero Carb, Genetiem
po Alfonso, Rag. Cav. Maddaloni Salvatore, Ca
rolina Coronato, Domenico e A11na Dominijanni, 
Del Vecchio Maria, Clemente Angela, Marcclli
tHl Fanelli, Cantalupo, Brancaccio Francesco, 
Angela Maria Sansone, Chianese Haffaele, Naz
zaro Leonardo, Celeste Janaro, Nola Domenico, 
aSnnino Michele, Barba Salvatore, Ciro Di Sta
~:io, Angelo Zenobio, Sorrenlino Michele, Pinto 
Luigi, Pepe Raffaele, Anna Adinolfi, Domenico 
Napoli, Adele H.uggiero, Bianco Giovannina, Ma
ria Grazia Bianco. 

Ordillari: L. :!00 

Amalo Alfonso, Ì<:sposito Hosa, Giorgio Carnw
lina, Mercurio Salvaton:, Lucia Anluari, Genua
ro Ferrari, Sac. Ignazio Di Iorio, Sellsi Rosaria, 
Califano Mariana, Luigibello Maria, Fabiola F'i
miani, Gerarda Dl~ Grazia, ·Milane Concdl<l, SJ
c<.l Giuséppe, Di Maro Raffaele, Emilia Capuzzi, 
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Iadevito Maria Carmela, Piantoni Luisa, Bave 
Nicola, Ianaro Anna, Rafraelina Cesarano, Vi
tic·llo GiuseppP, D'tì.rnore Filomena, Zito Car
mela, Stanziano Giovanni, Titornanlio Luisa, 
Tortora Regina, l.iguori CotH:ctla, Veneziano E
ndlio, FL!tTnioli Veneziano, Niglio Orsola, Niglio 
Nlnda Antonkl.ta, Frnncv':>ca Caldcrisi, lluggié!
ro Lueb, Euf"tnia ed Atllt<t Vi.-;eido, Casaburi 
Elisabetta, Melillo Husso, Mezzella Andrea, Ho
dia Antonio, VHh,nt.ina Lallu, Carlo Mugnani, 
Trezza Immacolata, Pagliuo;;o Iol<Jnda, Vilolo Giu
lia, Tozzo Brumina, Valente Carmelo, Marianna 
Di F'Jorio, Alba1to Alfonso, Gilda Faiella Pepe, 
1\ussl) l>'ilonH,It<l, l!:nllna Valentino, Di Giuseppe 
M<trianloni;l, !:=<t.TotH· Antonio, Hocchitta Cafa
n·lli, 'l'roll;1 IL>:::t, ll;ll·L;i C:itt:><'PIH:, Spi'rilltzina 
l'iV,naLJri, SiiVill'.'!;,. c:iOVilllllil, Carlo Adinolri, A
ll•ÌCIIII" c;1 l,:utntt:.•, Pierina Sclti;,vonl: Doltildio, 
Orazio Tol'lom, M:td;i I.angaro, IY!ìlatto Giovan
Ili, Htthitlo 'l'cre~:1, Coppob A:-;!;Unln, Pagmw Lo
l ClllÌIIil, l•'ctrant Arlll<IIH!:J, Gennaro Napoletano. 
Git1scppc HtHH:co, Di Sun11na Maria, P • .:!lina Ce
dlin, Pisnni Lydi<t, Dc Totnmasi Angeb, Ida Te
stn, Tcrilli Vittoria, Maria Mango, Viclri Orso
la, De Nicola A~.,;unta, Husso Irma, Giuseppe 
Cianci, Pina Cirillo, Miragliuolo Francesca, Lil
la Ferdinando, Maria Cesarano, Gravante Anto
nietta, Rocco Ianniciello, Rosa Commodaro, Adi
nolfi Leonardo, Giannattasio Gianna, Battipaglia 
Annunziata, Bove Elisa, Aprea Elisa, Gilda Pa
cifico, Bctrò Peppino, Fiore Immacolata, Teresa 
De Biase, Scannapicco Rosa, Ciro Di Slasio, Ri
na Sirica, Antonio Salvi, Maria Leuzzi, Fatto
ruso F'o!ltana, Petrosino Pasquale, Noviello Ma
ria, Sannino IVIicbcle, Gargiulo Teresa, Maria 
Ccrbino Fedel'ico Raffaele Mastruzzo Carme
lina, FicÌn Maria, Squillace ~1aria, D'Orazio Gio
vannin<l, Gargiulo Tcre::;a, Codispoti Maria An
tonia, Teresa Tortora della Corte, Suor Clelia 
Rescigno, Mons. Parrieo Vincenzo, Pctragnani 
Alfonso, Amaranle Alfonso, Anastasio, Elena, 
Murtas Antonietta, Falmieri Lorenzo, Pasquale 
Dd Veechio, Battipaglia Pasquale, Maria Nata
le, Teresa Fumo, l{cmolo Angela, Ins. Maria 
Puppo, Naccad Zemeia, Antonietta Torlora, A
dele Chb::a, Ci,·o Di Stasio, Campitelli Andre:t, 
Maria Puea, Lueia Ani uuri, Ccsarano Di Prima 
MariaM:tria, V<dvni.L~ C<ll'lndu, '1\:dl'sdti Pl'll!!· 
grino, Nlons. A l fonso F'<tl'Ìltél, P a v o ne l•'runeescu, 
Dt· Mie! wl i Mi.-;1 ica, Slif<lllo Molinilro Li11<1, Ca
milla lbllip:iglia, Angdittil To!'lora, Brancw.:cio 
l>'rancL::;co, Valcntina Lulla, Mclchionna l!:rsilia, 
Hoechina Cafarelli, Baldo Francesco, Gallo Car
n~inc, Sori<mo lVLtl'ia, Salzano Concetta, Mazzella 
Andrl'a, Tiieovino Ciov;lllni, Illlmileol:ila Festa, 
l'vTazzl'o P in ucci<t. 
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CANTO DI ·vi T A 

Ritoma la Pasq·ua! Gli cmi·mi sono avvolti dai canti degl'i angeli inneg
criant.i al qrancle t·donfo eli Cdsto sulla mo·rte e s1tl male. N d sctc?'ifido più 

::rnento cld s·1w sac·ro e<wpo c nclln immolazùme delln s1w. wnima, Gesù, 1w 
slnt.ppnlo alla ·Hwrt.e il sno pote·re ed al peccato le :me vHt'ime. La s·tw ·pit.to

rin è la nost-ra vita. AllelujCt! 
Ma. sono i nostri C1W'ti e le nosh·e anime che devono rivive1·e e cantnTe 

aUn nuova vita 1·i1ndsnnte in essi. J_,a Redenzione copiosa del Salvatore deve 
essere da cinscuno Tidssv.ta co-n L'imnwla,zi(me delle pet·ve-rsitcì della, nal.-t~t·a 

decaduta; con la ·rinunzia assoluta e completa al demonio ed alle illu.sioni 
delLe passioni e del peccato_; con la gioiosa accettazione delle soffet·en~e e del 
dolo1·e pe't la nostm tmsfigurazione in Cristo. Qui è infatti la vera v2ta: nel 
Cristo, e solo in. Vu,i, per Lui, con Lui. 

Attraverso le piaghe glo?"iose de.l Cristo la nost·ra. vicenda tenena nono
stante le sue oscm'ità e le sue lagrime, le sue illusioni 'e le s1w tentazioni, le 
st~e Lotte e la s·ua iragicitcì acqu.ista il valo'te di ·una mirabile Ticostruzione 
della fig1~ra di Dio in noi; quella figm·a similissima che 'iL Ct·eatore in .'lWÌ 

depose; che il peccato cancelLò; che il C'tisto ricompose, impegnandoc2 al 

lavoro spirituale della imitazione delle s·ue divine sembianze. . 
Risorgimno - è l'invito della ChiesC! - al Cristo, att·rctvet·so la su~ ma 

dolo1·osa· t'Ìconquistiamo il senso della nostra g·randezza in Dio, 1'Ìgust2amo 
la bellez~a della nostm libeTtcì di esse1·e in tutto e sempre nel bene. Così la 
vita avTCÌ il suo splendore e i nostri gionti saTa.nno ttn canto di conquista 
in attescL clella riswTezione etenw. 

A tutti d.esicleTiamo questa gioia; a tutti la auguriwrno. 

LA DIREZIONE 

Auguri di gww pasqua L ln veneraUssum upenor l . · · · · S · i e Conji·atelli insieme a~ 
Cooperatori, A miei e Lettori sparsi nel nwndo ! 

35 



Concilio 

Com;ili 1: S. Jlll'ouso 

«Simbolo e sicurezza dell'Unità è il 
Pontefice, che nella successione di Pietro 
sta al vertice dell'ordine sacro: gerar
chia, dottrina, culto, sacramenti ». Così 
ha detto il Papa dell'unità dei cristiani e 
del Concilio Vaticano II, Giovanni XXIII. 

Ed uno dei Santi che maggiormente si 
è attaccato a questo Simbolo di ::;icurezza 
e di unità e di stabilità della Chiesa è sta
to S. Alfonso M. dei Liguori che ::;i è bat
tuto da forte per il Primato Pontificio e 
per l'infallibilità del Romano Pontefice. 

Sul Primato del Papa Alfon::;o scrive: 
« affinchè nel governo della Chiesa vi 
fos::;e un ordine perfetto, non bastava il 
destinar solamente diversi ministri per 
assisterla, disposti con diversi gradi se
condo i diversi ministeri, che vi sono nel
la gerarchia ecclesiastica; ma era ancora 
necessaria la subordinazione degli uni a
gli altri, acGiocchè tutte le parti della 
Chiesa si riducessero a una perfetta uni
tà. Perciò nella Chiesa si fa distinzione 
della potestà d'ordine da quella giurisdi
zionale, come già si distingue la ragione cili 

. comandare da quella di ubbidire. Ond'è 
che nella Chiesa si è stimata sempre ne-

1 cessaria la missione dei ministri ordinata 
' 1 dai loro sl.1periori. Il nostro Salvatore per

tanto, lasciando di essere presente alla 
chiesa. prima della ::;ua gloriosa ascensio
ne volle costituire in questa terra un suo 
Vicario visibile, che come supremo capo 
la governasse, acciocchè i fedeli a lui ri
corressero nei loro dubbi e da lui po
tessero ottenere il certo oracolo della 
vera dottrina, e così all'incontro si con
servasse in tutta la Chiesa una stessa fe
de; altrimenti non sarebbe ciò potuto ot
tenersi se non fosse stabilito da Dio un 
sol rettore e giudice, c:he infaHibilmente 
definisse le controversi~ e a ~:ui tutti. do-
vessero sottoporsi. · · · 

Troppo chiaramente poi apparisce dal · 

Vangelo che fra tutti gli Apostoli S. Pie
tro fu eletto da Gesù Cristo per suo Vi
cado ed a lui fu dato il Primato sulla 
Chiesa, allorchè, avendolo egli confessa
to per Figlio di Dio vivo, il Signore gli. 
disse: ed io dico a te che tu sei Pietro 
e su questa pietra edificherò la mia chie
sa (Mt. Hi, 18). Con tali parole bene fu 
dichiarato che S. Pietro restava in lena 
per fondamento e .sostegno di tutto l'e
dificio della Chiesa. 

E' indubitabile che il Signore comuni
cando a S. ·Pietro il nome eli pietra gli 
comunicò la polesl~t vicaria di capo .. ». 

(Verità della .Fede, p. :~, c. VII). 
S. Alf<>ltso ha snilto sulla Infallihili!ù 

del Papa. qualche opt:rel.la è andala SllHil'

rita. Il Santo in una lettera al Remondi
ni a Venezia scrive: «Io tengo un altro· 
libretto deli'Infallihilil;\ del Papa; ma tro
vandomi colla C(Jngregazione così perse
guitata dai malevoli, temo di metter fuo
ri quest'altra operetta per non tirarmi. 
più persecuzioni dai letterati alla moda, 
che hanno tutto l'impegno di togliere la 
infallibilità al Papa, sopra la quale pietra 
fondamentale è fabbricata la Chiesa ... Tol
ta la pietra fondamentale la Chiesa non 
può reggersi... ». Ma il Santo .conscio del
la dottrina con chiarezza ferrata e con
vincente eonlinua: «Io nel libro del
la Verità della Fede ho scritto molto del
l'infa11ibilità del Papa; ma nell'operetta 
accennata, io penso di aver provato il pun
to con evidenza, meglio che non ha fatto 
il P. Zal:caria, meglio del P. Noghera e 
di altri». Comunque sia raccogliamo 
qualche sentimento dalla Verità della Fe
de. 

« ... bisogna avvertire che le definizioni 
del Papa quando si tratta di questioni di 
puro fatto, che dipendono dalla sola te
stimonianza degli uomini, o quando ugli 
pqrla come semplice dottore privato elle 
sono fallibili. Sono a1l'inco1~tro infallibili 
.allorchè pudn, anche 

come dottore universale della Chiesa e 
definisce ex cathedra le controversie di 
fede o dei costumi, che sono di mero di
ritto o difatto unito al diritto e ciò per la 

l ' , 
poc esta suprema conferita da Gesù Cri-
sto a S. Pietro e per lui a tutti i suoi suc
cessori ». Queste parole di S. Alfonso so
no quasi le stesse espressioni del Con ·-
1' -r:r . Cl 
.w \ atwano I. E con la sicurezza e la 
fermezza del Dottore ribatte i suoi avver
s~u·i e i nemici della infallibilità pontifi
cia. 

.':_. .. il Si~nore disse a Pietro:. pase1 i 
lll!Cl agnelli... pasci le mie pecorelle ... Per 
la parola pasce s'intende ogni atto pasto~ 
l'alc di presiedere, condurre e ridurre. 
Per afJTWs s'intendono tutti i fedeli che 
sono figli; e per oves, che sono le' loro 
madri, s'intendono tutti gli Apostoli e i 
Ve.st:ovi loro successori, seeondo il co
llltlll st•lttinwn!o dei sunti Padri, con S. 
L.eol:l!, che sc~·isse « ... sebbene nel popolo 
dt I~w molli siano i sacerdoti, molti i pa
stori. tuttavia tutti quanti vengono in 
re<~ltà diretti da Pietro, che li governa 
umtamente a Cristo». La conclusione di 
tutti gli scritti di Alfonso e di tutta la 
sua dottrina sono queste parole che ri
fulgeranno su R.oma, sul Papa della stes
sa luce indefittibile di Dio e non tramon
teranno mai: << parlandosi della potestà 
suprema del Papa, io son pronto a dar la 
:ita. per di~enderla; perchè, tolta questa, 
10 diCo che e perduta l'autorità della Chie
sa ... Poveri noi se non avessimo il Papa! Il 
Papa solo può manifestarci sicuramente 
la volontà di Dio! ». 

Mnns. ZnJlpas c: S. /UI'cmso 

Il Vescovo di Nocera dei Pagani, Mons. 
Fortunato Zoppas è un appassionato de
voto di S. Alfonso cd un assiduo lettore 
della sua vita. Egli ama prostrarsi spesso 
davanti alla sua Urna che raccoglie ]e 
Spoglie Benedette, vorrebbe trovare sem
pre nuove oeeasioni per maggiormente 
glorific<trlo. Co111e gli sì presenta·'l'occasio
ne nelle sue lettere pastorali lo prende a 
maestro e spesso lo cita o ne riporta del

ed incalzanti. 
al governo di que-

sta Diocesi per? h è gli sembra vedere do
vunque S. Alfonso, in ogni cittadina o 
paese ~e~la Diocesi. E quando egli deve 
per ~fflcw pastorale andare attraverso i 
paesl della sua Diocesi gli sembra di v'-
dere S. Alfonso dapperlutll) e eli. e essere 
preceduto e seguito da lui. 

Per la Quaresima di quest'anno S. Ec
len:za ha rivolto ai fedeli della Diocesi la 
~.ua paten:a parola con la lettera pasto
rale dal titolo: Prepariamoci al Concilio 
Ecumen.ico ». E' una bellissima lettera 
densa di dottrina e semplice nell'esposi
zione. 

Comprende due parti con una conclu
sione. 

Nella prirna parte tratta dottrinalmen
t~ ~!.Concilio. Posto il preambolo dà la de
fmtzwne del Concilio e ne espone ]o scopo. 

Nella. seconda parte parla delle fasi pre
paratone e della. preparazione che tutti 
dobbiamo premettere al Concilio Ecume
nieo esortando nella conclusione a guar
dare a Roma come al centro ed alla «roe
c~ infrangibile verso cui tutti ·gli occhi 
Sl appunteranno e tutte le mani saranno 
protese». 

. In questa lettera il Vescovo ha un pen
~Iero per S. Alfonso; noi lo ripodiamo 
111 tegralmei1 te. · 

S. Jlll'onso •:; il ~mu:ilio ltr:unwnico 

« S . .Alfonso M. dei Liguori, compatr~
no della nostra Diocesi, con la sua dottri
na, ha molto influito nel Concilio Vatica-
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no I specialmente per ciò che riguarda il 
dogma dell'Infallibilità Pontificia. 

Al Padre Jacques che aveva riunito in 
un solo volume intitolato: « Il Papa e il 
Concilio » vari .:;critti di S. Alfonso sul 
Papa e sul Concilio, Pio IX scriveva: <<U

tilissima ed oltremodo opportuna questa 
pubblicazione delle varie opere del dot
tissimo e santissimo presule Alfonso dei 
Liguori riguardante il Romano Pontefice 

:e il Concilio Ecumenico, è sommamente 
opportuno che in questa suprema asse,m
blea di tutta la Chiesa, ognuno abbia di
nanzi a sè, uniti e coordinati, sul primato, 
il potere e le prerogative della Santa Se
de, gli argomenti forniti dalla ragione teo
logica, gli insegnamenti delle sacre lette
re, la tradizione continua e costante di 
questa Sede Apo::;tolica, dci Concili, (lei 
dottm·i e dei Padri. Perciò ci rallegriamo 
con voi di aver pubblicato di nuovo gli 
scritti di un Santo così altamente affe
zionato a questa Sede Apostolica, p<;iehè 
così produrranno dei frutti rispondenti 
ai desideri del loro dotti!:ìsimo e purissimo 
autore». 

S. Alfon::;o così presente al Cuncitio V<•
ticano I col suo insegnamento e con la sua 

; protezione, non sarà assente dal Concilio 
Vaticano II; e noi lo invocheremo in que
sto tempo di preparazione come nostr~ 

speciale patrono perchè ci ottenga dal ,Si-' 
gnore una fede più viva nella verità rive-

; lata ed una obbedienza incondizionata al
' la Sede Apostolica. 

La sua potente inter~essione :;usciti 
inoltre nei Padri Conciliari la grandezza 
e la f~rtezza d'animo eh~ dimostrò nel 
Concilio Vaticano I il grande e dotto fi
glio di S. Alfonso, Vittore Augusto De
champs, Cardinale Arcivescovo di Mali
nes ». 

Con la buona volontà che non ci man
ca, ma ::;oprattutto con l'aiuto di Dio, a
vendo S. Alfonso a maestro, cercheremo 
di conoscere quanto il Santo ha scritto 
sui Concili. E ci piace concludere con una 
pagina dello stesso Santo che sarà come 
un incitamento a prepararci al Concilio E
cumenico Vaticano II e ad agire per un 
impegr,o di santificazione come ci ba e-
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sortato il Papa in un suo discor::;o del 16 
novembre lHGO: <<nessun elemento può 
contribuire come e quanto la santità ri
cercata e raggiunta ". 

« O fedeli, - conclude S. Alfonso nella 
Verità della fede voi che amate Gesù 
Cristo guardate la persecuzione che sta 
soffrendo la sua Chiesa da tanti incredu
li - e ::;iamo ancora alla prese e forse 
<:on maggiore e diabolica malizia - che, 
non contenti di essere soli a perdersi, cer
cano .colla penna e colla voce di perver
tire anche gli altri, per avere compagni 
nella loro perdizione; e perciò :;i affati
cano a spargere dappertutto, fine nella 
nostra Italia, i loro pestiferi libri, che let
ti dai poveri giovani o per curiosità d'in
tendere cose nuove o per desiderio di 
maggiore lihc•rl11 lH:i loro disordini .si im
bevono nel loro veleno, e così poi si ab
bandonww senza rill'gno ad ogni sorta di 
vizi. Deh voi che zclatc· il bene della fe
de, cooperatevi con tutte le vostre forze, 
predieando, atlltnonetldo, istruendo e gri
dando, affine di estirpare questa grande 
peste dal lllOIH!!l. 

Voi mi dirde che <t CÌÌ> non bastatto le 
forze umane. Avete 1·agione, così è; vi 
bisogna il braccio divino .. Ma perciò a
vremo a starcene co::;ì oziosi, intenti sola
mente ad osservare e piangere i danni sì 
deplorevoli della chiesa, senza fare altro? 
Se non siamo noi valevoli a porvi riparo, 
bene può farci tali Iddio, che è onnipo
tente. Ma Dio vuole essere pregato. E
gli ha promesso di esaudire chi lo prega. 
Ecco dunque ciò che noi possiamo e dob
biamo fare: alle prediche, alle ammoni
zioni, ~llle istruzioni ed alle grida aggiun
giamo le preghiere a Dio, supplicandolo 
continuamente, e per così dire importu
nandolo con le no::;tre lagrime, acciocehè 
egli per sua misericordia ponga rimedio 
alla strage di anime, che per tale via nei 
tempi presenti :;La facendo l'inferno. Fre
ghiamolo dunque e diciamogli con Davi
de: << O Signore e Dio delle virtù, deh, 
volgete sopra di noi il vo::;tro volto beni
gno, e !:ìé.dvateci » (Ps. 79). 

Bel'llanlino lVI. CASABUH.l 

Pro::;eguiamo, cari amici, il dialogo su 
S. Alfonso, le cui azioni... letterarie so
no in rialzo nei centri editoriali più im
portanti d'Italia. 

Dopo una parentesi grigia d'incertez
za, che vide correre preti e monache alla 
caccia di novità ascetiche ammannite con 
stile frizzante e azzimato, si nota un ri
sveglio promettente. La grande e intelli
gente anima popolare, delusa anzi che sì 
che no prima degli altri·, si affretta a ri
tornare con la primiera ansia al Dottore 
napoletano del '700 sicura di trovpre nei 
suoi scril.li abbondante e saluberrimo nu
trimento. 

I•:' Pautore dassieo della preghiera. 
Nes::;uno difatti ci ha in::;egnato a pre

gare meglio di lui, ::;uggerendoci con fine 
pedagogia i sentimenti e imboccandoci si
no i l.et·mini più adatti. Naturalmente fa 
a meno di frasi mnlvacee e lascia in un 
cantone le argutezze oseure. 

Forse anehe il letterato e l'erudito, sot
to sotto un po' boriosi e compiacenti con 
le impennature di pensiero, non possono 
non constatare che certe sue pagine vi
branti di candido fervore ci mettono a 
eontatto con Dio con una immediatezza 
che sorprende. Le persone mature più 
idonee a gustarne gli impeti e le tene
rezze, assaporato un brano, si avvicinano 
volentieri alle sue opere spirituali come 
chi ha sete ad una polla d'acqua fresca 
durante la canicola arida e polverosa. 

Per non rimanere campato in aria o 
sopra un trespolo ·dondolante, buono ma
gari per i poeti del surrealismo, mi per
metto di fornire una prova calda; è di 
oggi e documentata per giunta con tanto 
d'inchiostro. 

E' uscito or ora tra le Edizioni Paoli
ne il Ricordo della. P'rimct M essa.~ che con
tiene in pp. 94 ben legate l'Appar•ecchio 
e il ringraziamento alla Messa che S. Al
fonso compo::;e nel 1758 a Pagani, con la 
appendice delle Ma::;.sirne di spirito· per 

un sacerdote e i famosi 15 Propositi pre-
scrittisi nel 1726. . 

Come è stato accolto? 
Ascoltiamo alcune voci significative, 

provenienti da diverse sezioni. 

l) Scrive un neo-levita. 
Col cuore ancora odorante di crisma e 

d'incenso, un novello sacérdote palesa la 
intima gioia nello sfogliare il libretto: 
«L'ho adottato subito per la preparazio
ne e il ringraziamento alla Messa, e lo tro
vo magnifico. E' quanto di bello poteva 
dare ai neo-ordinati. Prendendolo fra le 
mani prima e dopo la Messa, mi ricorde
rò di lei, e dirò al Signore che le dia ener
gia per lavorare sempre pit't nella Chiesa 
per far conoscere gli scritti di S. Alfon. 
so». 

n compi'latore può ralÌegrarsi della fati
ca nell'udire la spontanea testimonianza 
di una giovinezza, ehe si dispone alle cam
pagne missionarie alle falde del Vesuvio, 
in cospetto del mare. 

2) Giudizio di un -ragioniere religioso. 

Con la testa zeppa di cifre accanto alla 
tintinnante calcolatrice il solerte p. Pro
curatore trova pure un minuzzolo di tem
po per aprire il Ricordo deUa. Prima Mes
sCL >> che terrò sempre - dice in un bi
glietto - con me quale dolce ricordo di 
S. Alfonso e vostl:o personale. Avete a
vuto davvero una ispirazione divina che 
farà tanto bene a tutti i sacerdoti, che 
si apprestano a celebrare il s;;Ù1to sacri
ficio della Messa >). 

Non è vero che la computisteria, s'cien.,. 
za stecchita, inaridisce l'anima: dà il sen
so esatto della vita, che non è fuoco di 
bengala. 

3) Dal Seminctrio Ma.ggiore di Nctpoli. 
Il venerando P. Pasquale Piscopo, CM, 

che con lo zelo di S. Vincenzo dei Paoli 
dirige a Capodimont~ le future speranze 
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del clero arcivescovile, si esprime con de
voto ·slancio: « La ringrazio toto corde 
del libretto, che veramente ho gradito 
moltissimo, e· già lo sto usando. S. Alfon
so resta sempre lui nei suoi scritti pieni 
di unzione e di calore, propri a fomenta
re la vera pietà e l'amore a Gesù e a Ma
ria, nostra Madre. Ne farò propaganda tra 
i seminaristi e i sacerdoti, ai quali certa
mente produrrà un gran bene». 

4) F Retto1·e Magnifico del Latenmo. 

L'attuale Rettore Magnifico della Pon
tificia Università Lateranense Mons. An
tonio Piolanti, assai noto nei circoli teo
logici per i vari suoi trattati dottrinali, 
attesta in una lettera al raccoglitore del
le Briciole: « Ho accolto con animo vera
mente grato il piccolo aureo libr·etto di S. 
Alfonso: Rico·rdo deLLa Prima Messa. I
nutile dire il valore dell'opera di S. Al
fonso e delle edificazioni spirituali che la 
sua lettura permette; ma mi piace dire a 
lei la mia ammirazione per la nob.ile ini
ziativa presa dì offrire ai sacerdoti le pro
fonde e belle. riflessioni che, come bene 
lei scrive, sono pervase dell'aroma di sa
na devozion~ ». 

5) Un h·ittico della c1.tltum. 

Il p. Innocenza Colosio domenicano ~l~e 
dirige a Firenze con ampiezza di v~dute 
la Rivista di Ascetica e Mistica, confessa
va nel giardino della « Domus Mariae » 

che per raccogliersi maggiormente dopo 
la Messa suole aggrapparsi alle conside
razioni sull'augusto sé.l,crificio di S. Al
fonso. 

UTILE INIZIATIVA 

Il p. Domenico Mondrone, solerte criti-
. co letterario della CiviLtà Cattolica, ripe
te con franchezza che si serve quasi ogni 
mattina del medesimo libretto, e pare 
con delizia. 

Mons. Giuseppe De Luca, direttore del
le Edi.zioni di Stm·ia e Letteratu1·a, nel 
ricevere un esemplare del Ricordo della 
P1'ima MesscL, rilcv(): «E' una idea che 
avevo in mente da tempo: mi ha prece
duto nel concretarla». 

* * * 
E' il fatto più recente; ma avremo oc

casione di conoscerne altri in colloqui ul
teriori. 

Probabilmente è anche il più espres
sivo. 

Il clero non ha un palato eH facile con
tentatura, cd è giustissimo che sia esi
gente con la stampa rovesciulu a t.onnel
late sul nwrcato librudo. A furia di star
ci a contalto sin dal tirocinio seminarisli
co ha acquistalo uno squisito criterio di 
selezione. 

Quando fa liet~ accoglienze ad una 
pubblicazione e l'adopera nella devozio
ne privata, vuol dire che è davvero buo
na come il pane di frumento, non altera
to. E' appunto quello che è capitato al Ri
C01'do della Prima Messa, che nel breve 
giro di un bimestre ha raggiunto Sondrio 
e Palermo, partendo dall'D rbe, la Ma
remma toscana e la verde Irpinia, la rivie
ra salernitana e il Sannio. 

S. Alfonso è sempre in cammino sulle 
vie del mondo con i suoi libri, maestro 
ascoltato ed obbedito. 

O. GREGORIO 

Plaudiamo all'iniziativa dell'illustre prof Plinio De Anna 

che si è impegriato a fare eseguire il Duetto di S. Alfonso nella 

settimana santa. 

Nel prossimo Illunero una dettagliata relaziolle. 

AO 

CROC.E E P"UllEZZA 
i 

Tt·eceniomila romani acclamano il Paph al Quartiere «Africano» nella 
sceondu visita quaresimale alla parrocchia ri .S. Maria Coretti. 

ll Santo Padre rivolge la parolu ai sùoi figli sugli insegnamenti della 
Trasfigurazione di Gc::;ù. i ' 

Il grandioso avvenimento della Trasfigurazione - diceva il Papa - si 
verificò a poche settimane di distanza dalla ~assione di Gesù; allorchè i suoi 
nemici ordivano con più acre insidia la lottr contro di Lui... . · · 

L.a bellissima processione si era conclfsa in chiesa dinnanzi all'altare 
maggiore con il canto dell'inno della Croce.+ E 1 prerogativa di ogni cristiano 
- proseguiva il Papa - l'essere vero segutce della Santa Croce: ce lo ha 
detto il Signore: tutti dobbiamo portar la s vogliamo andare con lui. Egli 
ammonisce con paterna comprensione e pro onda realtà: siate lieti, state be
ne, accettate pure ogni legittimo svago .che ìa vita vi offre, ma non mancate 
mai di tenere presente, in ogni evenienza, ii1. ogni momento·, la divina legge, 
e di ricordare che la croce ci sarà sempre, c'è oggi, non mancherà domani. 
La croce è stata portata degnamente dai primi discepoli di Gesù, da coloro 
cioè che lo hanno visto soffrire; ora, anche da per questa generosa rispon
deriza, continua nei secoli la certezza della risurrezione. 

L'Augusto Pontefice non ha voluto concludere la sua paterna conversa
zione senza ricordare, con commossi accenti, la Santa titolare della Parroc
chia, l'angelica Maria Coretti, martire della purezza. S. Santità era alunno 
nel Seminario Romano allorchè si diffusero le prime voci circa il sacrificio 
di questa eroica fanciulla, 1a quale, senza esitazione, preferì morire piuttosto 
che mancare alle promesse del s~o battesimo... ' 

Proprio dall'altare maggiore della chiesa a Lei dedicata, ella ripete a 
tutti: alle giovanette cristiane, ai giovani, agli uornnii maturi, :che devesi, a 
qualunque costo, restare fedeli a Cristo, e se occorre, offrire il proprio san
gue pur di mantenere la purezza dell'anima e del corpo. E' qui tutto un com- 1 

pendio della osservanza dei precetti del Signore. 
La nostra esistenza - concludeva il Papa - deve svolgersi in conformità 

al Vangelo, alla Croce di Gesù; poichè è Gesù che ci dà il premio e ci bene-
dice. · 



S. Clemente M. Hofbauer 

Il grido: « Moriamur pro rege nostro 
M. Theresia! ».sembrava quasi spegner
si sui campi di Boemia, raccogliendo così 
gli ultimi suoi echi ad Aquisgrana r;el 
1748. 

Un periodo di costruttiva tranquillità 
ormai regnava in Europa e sul ricostruito 

regno Austro-Ungarico. Fu proprio in 
quel lontano 1751, che a Tasswitz men
tre il suolo Moravarese era coperto di u
na soffice coltre bianca, il 26 dicembre, 
giorno della sua nascita, il neonato Gio
vanni Dworzak (in Italia Clemente e a 
Budwitz, in Austria, Hofbauer), condotto 
nella Chiesa Parrocchiale dell'Assunzio
ne, veniva battezzato dal P. Dujardin, 
Premostatense. Ma eccoci nel famoso an
no 1778 quando Clemente si trovava a 
Vienna. 

Vienna, la superba capitale di un Im
pero attraversato dalle acque di uno stes
so fiume, sembrava avere nel Danubio il 
simbolo della propria grandezza, il con
fidente della sua storia millenaria come 
il corso delle sue onde. Ma noi non stare-
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mo a figuran:ele rilmate clallu sinfonia 
dell'immortale I vanovici, bensì saranno 
esse che ci narreranno dalla nascita alla 
morte l'apoteosi di un Santo: Cl~mente 
M. Hofbauer. 

Accompagnato dalla lirica Montiniana 
« Il Pellegrino Apostolico » si recava da 
Giuseppe II, il re sacre::;tano; riformatore 
ed illuminista. Il 1782 Pio VI era fra le 
mura della capitale austriaca ricevuto con 
sommo giubilo dai cattolici e dal poeta 
cesareo: il Metastasio, che ammalato 
dalla sua finestra, acelamav:l il Roman; 
Pontefice. 

Confuso tra la moltitudine che riceveva 
la Benedizione Apostolica, v'era anche 
Clemenl.l!, destinato dalla Provvidenza ad 
ottenere egli, garzone col suo apostolato, 
quello che, circondato dallo splendore del 
suo Supremo Ponlifieato, non aveva rag
giunto il Papa. 

Al proclamarsi dell'infame libello: <<Che 
cosa è il Papa? » del famigerato Eybel e
gli si alza e fra neo esc:lama: <<Questo è 
eontro la religione catloliea :v. 

E' un'intera vita allora che si schiude 
ai nostri sguardi, eomplessa e romantica 
come il tempo che l'accoglie. Non si può 
qui in breve stendere la biografia del 
Santo. 

Quelle onde ehe un giorno lo videro 
piecolo fori1aio additato da tutti: <<Ecco 

S. Cristoforo» ormai si sono confuse nel
la immensità del mare, a noi non resta 
quindi che prestare ascolto alle altre che 
le hanno susseguite, confidenti di quelle 
arcate, di quei ponti che in quei lontani 
giorni udirono la voce di Clemente cir
condato dai suoi più cari discepoli: P. 
Haetscher, primo Redentorista di Buka
rest, il Baraga, fondatore della Diocesi di 
Marianopoli, il futuro Cardinale Schewr
zember e, ancora il Zangerle, professore 
di teologia all'Università e poi Principe
Vescovo di Gratz, e tanti tanti altri come 
Wernet·, il generale Waber, Von Stolherg 

e i fratelli Schlegel, fondatori del Roìnan
ticismo' tedesco . 

... N el 1784, a 33 anni Clemente e Tad
deo Hubl, entrarono a S. Giuliano con la 
Benedizione di S. Alfonso: « Iddio non 
mancherà di propagare per mezzo di que
sti la gloria sua in quelle parti. Le mis
sioni sono differenti dalle nostre. lvi gio
vano più, perchè in mezzo dei luterani e 
calvinisti, i catechismi che le prediche. 
Possono farvi del bene questi buoni Sa
cerdoti, ma bisognano di molti lun~i n. 

Vestiti dal P. Landi, emisero i voti il 
giorno di S. Giuseppe 1785 nelle mani del 
P. De Paola, allora Superiore Generale 
nello Stato Pontificio per la questione del 
famoso << Regolamento >ì che tanto . fece 
soffrire S .. Alfonso. 

Il 2H marzo in Alatri furono dal Vesco
vo di Veroli <H·dinali Saeerdoti. Benedetti 
dal F'ondatore, eceoli giù sul Danubio che 
ne vide la prima conquista: Emanuele 
Kunzman. 

... Da questa data trascorrono altri 23 
anni di intense vicende politiche e reli
giose. 

Nel 1808 due religiosi· H.edentori.sti ven
gono fermati nella S.lesia superiore dai 
soldati di Nnpoleone e arrestati come spie, 
perchè!privi di passaporti: sono Clemente 
e il Chierico Martino Stark. R,ilasciati, so
no ai confini dell'Austria nuovamente ar
restati perchè privi di quello austriaco. 
Trattenuto per qualche mese, eccolo mu
to e meditabondo dopo aver cantato con 
slancio filiale: 

Tutto per gloria oprar del mio Signore 
Voglio io ornai, e per maggior suo onore 
e nel riposo e nel lavoro ancora 
tutto me stesso a Lui consacro ognora. 
Con lui non è più Taddeo Hubble, <<La 

Madre della Congregazione », come sole
va nom.inarlo. 

La tragica fine della Polonia sembrava 
avesse distrutto tutto: S. Beimone, V ar
sa via, le Missioni di Curlandia ... tutto eta 
disperso come il regno ·dell'infelice Stani
slao Poniatowschi, l'ultimo Re del paese 
Slavo più civile e un tempo più potente. 

... « Passerat c gli altt·i dove snrnnno? » 

: C0rne. ser.nen,ti sollevate dal vento fu
rio~o degli~ eve~,ti, essi sono è~d~Ù in tutta 
l'Europa sir:pbolo certo di rigoglioso fer
mento. 

Finalmente. Vien.na gli· apre le porte, ma 
non ci st~rimno. a dire le acque danubia
ne le· sue gesta di àraldo di Cristo e della 
sua Chièsa: bastano solo i nomi di un 
Lodovico . I ·di Baviera, di uno scismatico 
Wessernberg, un Cardinale Consalvi e Sa
veroli, Werner

1 
, p i Pila t; Sailer, tutti le

gi=tti al ·grande Corgresso di Vi enna· o ve 
si'· strinsero attorno al. nostro Santo ·per 
impedire il luttuoso scismà tedesco. Il 
Lamento: ~ Oh! gl'illuminati che lavora
no giorno ~ ~otte, ~ diffondono Ì libri 'più 
perniciosi! Vo:rrebbero essi cacciare Gesù 
Cristo da. tutta ·l'Europa,. nè risparm:iano 
veruna spesa· per ottenere· il loro scopo. 
Oh! se anch~ i· cattolici mostl~assero vo
lentieri il medesimo zelo per la H.eligio
ne! » non sàrà da esse ripetuto come so
gno di sconfitta bensì. di rivolta e di vit
toria per animi generosi come Medlener, 
Weith, Silbert, Antonio Passy, Goers, 
Schlegel, Muller, Bucholz, ecc... uom.ini 
insignì e celebri, alcuni dei quali indossa
rono con venerazione l'abito dei PP. del 
SS. Reden.tore come il loro Padre e Mae
stro ... non sarà una Suoni, sua figlia spi
rituale, Giacoma Welchman a narrarci i 
miracoli di fede, di amore, di devozione 
mariana dell'Apostolo di Vienna, «della 
colonna della Chiesa Cattoli.ca in Germa
nia » (Pio VII). 

Saranno invece le stesse onde del Da
nubio che ci faranno rivivere l'apoteotica 
morte di un Santo. Arrossate dalle fiac
cole di una folla tumultuante per le vie 
e sui ponti, sembrano volere rianimare 
ciò che il P. Rinn ci ha lasciato nella sua 
cronaca. 

Poche ore dopo il trapasso, all'Angelus, 
v'era a venerarlo una calca di gente 
straordinaria. Alle misure quasi nulle del 
funerale, Dio volle concorrere- palese
mente.· 

Le strade erano zeppe di popold, -la piaz
za di S. Stefano affollatissima. Dai sob
borghi vermero '" schiere i poveri, le ve-
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Nostra Signora del Perpetu~o Soccorso 

Nostra Signora del Perpetuo Soccorso. 
Questo titolo ricorda un'immagine mira

. colosa, evoca le grà-ndi linee di una spi

: ritualità, risuona, come una invocazione 

:e rievoca innumerabili benefici. 

·Le onde del Danubio (segue) 

1 
dove, i fanciulli, ed artigiani tutti per da-

• 

1 re l'ultimo. attestato di affettuosa gratitu
dine. Chi 'li av2va avvertiti'? ... La porta 
dei «Giganti» era spalancata: ·chi aveva 
ordinato di aprirla? ... Chi aveva detto ai 
Seminaristi di seguire il funerale?... <<Per 
lo stragrancle corteo _:_ continua il cro
nista quelli che sopravvenivano do~nan
davano stupefatti chi fosse il defunto, e 
saputo ch'era Clemente lo seguivano». 

Era buio. Nuovo spettacolo! un'mare di 
ceri scintillanti. Chi li aveva dati? ci si 
domanda... La folla entra compatta per 
la porta gigantesca del grande Duomo e 
non è più possibile muoversi. Il Werner, 
il discepolo prediletto, col cuore commos
so, rese ·l'ultimo tributo di affetto. Le zol-
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UNA IMMAGINE ... 

Un'immagine vale mille discorsi dice 

un proverbio cinese. L'Immagine di San
ta Maria del Perpetuo Soccorso che noi 

conosciamo più col nome di Nostra Si
gnora del Perpetuo Soccorso possiede 

questa eloquenza in maniera eccezionale. 

NON E' COME LE ALTRE 

La foto ci ha abituati a cercare nelle 
immagini la rassomiglianza fisica o il corn

plesso delle forme e delle tinte che più 
si avvicinano all'oggetto reale. Una ec

cellente !ellte fotografica rimarrà come 

sorgente preziosa di documentazione vin

cendo la distanzn .dello spazio e del tem

po. 
I pittori ed i disegnatori possono trac

ciare dei ritratti fedeli però i loro capo

lavori, le tele dei grandi maestri soprat
tutto, familiarizzano con l'intervento tra 

l'occhio che ammira la realtà rappresen-

le di S. Maria di Eusersdorf lo accolsero. 
Placido e quasi pig1·o il Danubio ancora 

·scorre tra le mura della vecchia Vienna, 
per valli e regioni lontane portando con 
sè le voci ed i clamori di un tempo pas
sato finchè le sue onde non si <..:onfondo
no con quelle immense ,del mare. 

Nel luglio del 1790 il Cardinale Rau
scher Are. eli Vienna introdusse la Cv.usa 
presso la S. C. dei Riti adempiendo così 
i voti dell'intera Germania, della sua Con
gregazione· e dell'amicissimo Tommaso 
Ziegler, Vescovo di Linz. 

Il grande S. Pio X, il 20 maggio 1909, 
dava alla venerazione del mondo intero 
S. Clemente Maria Hofbauer. 

Luigi M. Pll..'TROSINO C.SS.R. 

tata, attraverso il vigore di una persona- Si tratta di immagini di cui si parla tan
lità. Naturalmente l'~rtista ci mostra per- to e la storia ci è giunta dalle coste della 

sone e cose sotto l'aspetto che vuole e con Russia. In queste regioni, si ha, o almeno 

un po' o molto di se stesso. Quindi, con 

i tratti vistosi di una fisionomia, sotto le 

linee e i colori, fa passare tutto un mondo 

di pensieri e dì sentimenti. 
Non cercate nell'Immagine di Nostra 

Signora del Perpetuo Soccorso ciò che voi 
sperate trovare in una foto e non la guar

date con l'occhio col quale vi interessate 

esaminare le opere di un ,Murillo e di un 

Carlo Dolci. Per apprezzarla nel sua giu

sto valore dovrete applicare altre misure, 
es~lminarla da un punto di vista tutto dif
ferente. 

VIENt•~ DALL'ORJIDNTK .. 

L'immagine di Nostra Signora del Per

petuo Soccorso viene dall'Oriente, appar
tiene all'arte greca o bizantina. 

L'arte greca o bizantina, più antica an

cora dell'arte occidentale, si distingue 

molto bene. Si è sviluppata ed è fiorita in 

un'epoca tanto movimentata, attraverso 
difficoltà d'ogni genere, e costretta a mol
teplici e rigide regole. C'è stato bisogno 

di un genio per produrre un'opera ri
guardevole attraverso le esigenze di tali 

leggi determinanti i tratti d'una bellezza 

fino ai colori del vestimento della Madon

na e del Bambino. 

I greci per designare un'immagine re
ligiosa usano una graziosa espressione: i

cone. Noi l'abbiamo adottata; soprattutto 
l'utilizzeremo per indicare un'immagine 

della .vergine Santa dipinta con le regole 

dell'arte bizantina. 

si aveva, l'abitudine di esporre una ico

ne in ~ luogo più in vista della piazza 
della città." 

·Queste immagini mancano di un po' di 
naturalezza. I loro autori pare che non 

abbiano dato molta importanza a certe 

precisioni anatomiche. Ma che cosa im

porta se su uno stesso viso concentrano 

tutte le armoniose proporzioni e tutti i 

riflessi della bellezza sparsa nel mondo? 

Se una sorgente di splendore ineffabil

mente meraviglioso irraggia dal profondo 
dell'anima? 

Non c'è d~ rneglio come mostrare Ma
ria; non è l'idea che si forma l'uomo del

la bellezza femminile, mu come In fede 
ce la rappresenta. 

Abbiamo voluto dare eli Maria l'idea 
con la quale Dio vuo'le la si guardi. Si 

può rimanere ingannati sul èolore dei suoi 

occhi e dei suoi capelli come sulla forma 

del naso e della bocca. Ma che importano 

. tali dettagli? V al e di più, e tutti ce lo 

consentono, tracciare di Maria un'imma
gine che mostri la Madre di Dio, la Re

gina dell'universo, la Madre dei dolori, la 
Soccorritrice degli uomini. 

Tutte queste prerogative della Santis

sima Vergine esistono; non ci potremo in

gannare quando le manifesteremo. 

Il quadro di Nostra Signora del Per
petuo Soccorso, icone· autentica, assomi

glia nelle sue apparenze w~nerali e nei 

suoi dettagli, a un g!'an. numero di icone 
venerate, altre volte o anche .attualmen

te, nel mondo. 

.F'edeli di S. A lj'onso, abbànatevi . a questft rivista r 
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l) Anno biblico 

Il teologo D. Giacomo Albcrione, fondatore c Superiore Generale della Pia Società 
S. Paolo e delle Edizioni Paolinc, si è fatto promotore di un «ANNO BIBLICO;, cd ha 
costituito la «Società Biblica Internazionale » allo scopo di diffondere la conoscenza c 
l'am.ore al Sacro LibrQ. 

Ed il Papa Giovanni XXIII si· è benignamente degnalo di elevare a Pia Unione Pri
maria la Società Biblica Cattolica Intt•rn;,ziom.le con Bn•v<· Aposl<•lil'o dd 14 ot.Lol>n: 
H>GD. 

2) Propaganda hihlicu 
Lo studio biblico Francescano di Tokyo ha pubblicato in un volullle la lmduzione 

dci libri di Tobiu, Giuditta l' Ester. Sono in pn:parazi<~tw altri voluniÌ con te::;ti dci 12 
Profeli minori, !'Ji.;sodo, i Maccabci e il Vangelo di San Marco. 

Il Card. P. Tatsuo Doi, Arcivescovo di 'l'okyo, ha espresso la speranza che l'opera 
costituisca uno stimolo per i fedeli a iniL~ressnr'=ii della S. Scrittura per poter meglio 
apprezzare la bontà e la provvidenza di Dio. 

3) Invito ~:;ignifieativo 

Un sacerdote cattolico è stato invitato a tenere una conferenza sulla Bibbia alla 
Scuola Superior~ di. Tainan, il centro di formazione per l'Isola di Formosa dove 2·00 stu

, denti si preparano a divenire ministri pre-sbiteriani. La conferenza è stata tenuta da P. 
Giuseppe Meiners, missionario Verbita gi~ professore dell'Università Cattolica Fu Jen 
di Pechino e recentemente destinato allo stesso incarico presso la medesima università 
ricostituita· a Formosa. L'incontro, svoltÒsi in un clima di cordiale amicizia, ha riscosso 
un ottimo successo tanto che il comitato organizzatore della Teologica! Society ,> ha 
promesso all'oratore un ulteriore invito. 

-t.) Unione Stutlentesca 
Nel Perù è sorta l'Unione Nazionale Studenti Cattolici (UNEC). L'Organizzazione 

si propone di dare una risposta cristiana ai problemi della gioventù universitaria cu
rando la formazione interiore dei propri membri con circoli di studio e riunioni di cul
tura religiosa; lettura e commento della Bibbia; ritiri mensili e annuali. L'UNEC intende 
poi portare la propria azione nell'ambiente studentesco organizzando conferenze, cine
forum, dibattiti, propaganda con la radio e la televisione per orientare l'opinione degli 
:;t udenti. 

5) Ln Bihhia Edizioni Pnoline 
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In taluni alberghi americani su ogni comodino, è posato accanto alla radio un li
bricino scuro, la Bibbia: negli Stati Uniti, infatti, è così diffusa la conoscenza e la con
:o:ullazione delle Sacre Scritture che si pensa che neanche il viaggiatore possa farne a 
meno. 

In Italia, invece, la Bibbia è assai poco conosciuta ... Ed è un peccato perch:~ non solo 
:;i ignorano importanti vicende storiche del mondo antieo, ma si perdono pagine di no
tevole valore letterario. A questi requisiti risponde la SACRA BIBBIA che l'Unione Edi
trici Paoline ha pubblicato recentemente. 

Si presenta, mollo bene, coslilui::;ce il miglior regalo cd economicamente è un re
cord. 

]~a Scuola di Avviamento Professionale e S. Alfoiiso 

Il tdorno 7 marzo, festa di S. Tommaso d'Aquino, la Scuola Secondaria di Avvia
mento Professionale, ufficialmente è stat~' intitolata a s.··Alfonso M. dei Liguori, Dotto
re della Chiesa Universale, Principe della Morale Cattòlica, Patrono dei moralisti e dei 
Confessori, Compatrono della Diocesi di Nocera dei Paga~i, vanto e gloria di questa no
stra Città, il cui nome per Lui risuona sotto tutti i cieli. ·All'Istituto doveva darsi un no

me. E in un convegno dei Professori si pensò subito a S. Alfonso, che con la sua dot
trina, con la sua scienza e con la sua arte .ha onor~to la letteratura, la poesia, la mu
sica, la pittura e perfino l'architettura. 

Su proposta dell'illustrissimo Preside Professore Adinolfi Luigi tutti annuirono 

e applaudirono alla nobile proposta. 

La Scuola veniva ad irradiarsi di una nuova ed indefittabile luce. 

L'elt'ganle Avvocato di un tempo veniva ad assidersi Maestro in questo Istituto. E 
martedì, presenti alcu'ni Professori, il Rettore del Collegio dei Redéntorisii di Pagani, 

P. Palmino Siea, accompagnato dal P. B. Casaburi, dopo aver benedetto l'Immagine del 
Santo, rivolse brevi, ma signilicative e profonde parole lumeggiando la Figura com

plessa di S. Alfonso. 

Nello :;lesso tempo furono consr~gnate le medaglie ed i Diplomi agli alunni vincitori 

del concorso « Veritas ». 

ll Prc::;ide Professore Adinolfi a nome del Collegio dei Professori e dei quattro
ct~nto alunni che popolano l'l::;lilulo ringrazinva il Padre Sica ed auspicava la protezione 
del Santo sulla formazione della vita intima dei giovani sugli esempi di Alfonso stu
dente nelle scuole della Napoli del settecento. Pertanto riportiamo il Decreto Ministe
riale come è stat<_> pubblicato nel Bollettino Ufficiale. 

Decreto Ministeriale 22 aprile 1960 - Intitolazione della Scuola secondaria di avvia
mento professionale statale a tipo agrario e industriale femminile e commerciale di Pa

gani al nome di « S. Alfonso dei Liguori ». 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Veduta la proposta presentata dal Collegio dei professori della Scuola secondaria 
di avviamento professionale statale a tipo agrario industriale femminile e commerciale 
di Pagani (Salerno) perchè l'Istituto stesso sia intitolato al nome di «S. Alfonso dei 
Liguori ». 

Veduti i pareri del Prefetto della Provincia e del Sindaco del Comune; 

DECRETA: 

La Scuola· secondaria di avviamento professionale statale a tipo agrario industriale 
femminile e commerciale di Pagani è intitolata al nome di 

« S. ALFONSO dei LIGUORI >> 

Homa, li 22 aprile lSOO 
F.to p. Il Ministro: Dr. Rocco 

Da queste pagine plaudiamo alla nobile e religiosa iniziativa augurando sviluppo ed 
incremento all'Istituto a vanto della città di Pagani e l'esempio singolare possa essere 
imitato ancora da allre Scuole riconoscendo così in S. Alfonso non solo il Maestro della 
vit.u ::;pirituale, ma anche il Maestro del sapere. 
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Il P. Provineialc Domenico Far-

faglia, affiancato dai P. Sorrcnti-

no, Marcia c D'Hria, parla al 

microfono alla conclusione del-

l'imponentbsimo Corteo antibla

sfcmo. 

La· J1 issione di Corat() 
Molli avranno letto la rdnzionc crotwca dd['.,: Ossvrvalore Hotnatw ''· 

Più che le nostre parole valgono quelle dell'arciv<.:scovc. L'liccellenlissimo Prcsule Motls. 
F'ra Reginnldo Addazzi O.P. ha fatto pervenire al Superiore Provinciale P. Domenico 
Farfuglia la lettera che riportiamo. 

E' ·la testimonianza più autorevole del frutto riportato nella difficile missione cora
tina. Il Clero tutto e laici militanti hanno constatato sino all'evidenza il bene che si è 
fatto in una vopolazione, di circa cinquantamila abilanti, dominali da un indiffcrenlismo 
quasi glaciale e avvelenali da una propaganda atea e proleslnnlica. 

M. R. P. Provinciale, 

Chiusa la Missione di Corato, ho atte
so una buona settimana, anzi quasi due 
settinpne, pé indirizzarLe una lettera di 
ringraziamento. 

L'attesa fu di proposito, avendo volutq 
pÌ:ima rendermi conto degli echi della 
Missione in ordine. ai suoi risultati. 

Oggi, con , piena conoscenza di causa, 
posso indirizzare a Lei e ai Suoi Religio
si, che hanno lavorato in Corato nella re
cente Missione, una parola di elogio e di 
ringraziamento. 

Sacerdoti e popolo hanno riconosciuto 
il lavoro assiduo, sotto vari aspetti anche 
duro, compiuto dai Figli di S. Alfonso e 
tutti riconoscono gli abbondanti frutti ot
tenuti. 

Non trovo epiteti adatti da aggiungere 
ai termini « elogio » e « ringraziamento », 

perchè ogni aggeUivo è sempre al di sotto 
di quello che il mio cuore di vescovo vor
rebbe dire a Lei e ai Suoi Religiosi. 

Grazie per le anime, che hanno libera
to dal peccato e hanno ricondotlo a Dio; 
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grazie per le anime, che si sono sentite 
confortale nel servizio del Signore; gra
zie per aver fatto sentire ai miei buoni 
Coratini un soffio di quel verace e genui
no cristianesimo, che purtroppo sta di-

~'venendo sempre più una rarità. 
Preghino la Di vi n a Misericordia, che i 

semi abbondanti da Loro gettati nel cuo
re del popolo di Corato, germoglino e 
diano fruLLi di santità; che la Missione 
dei PP. Redentoristi, col tempo, non sia 
soltanto un ricordo, ma rimanga una pe
renne realtà, rappresentata dalla perse
veranza dei buoni e dei convertiti nello 
stato di grazia santifieanle. 

Vogliano Lei e i PP. Missionari nelle 
loro preci ricordarsi anche di me, pove
ro pastore di tante pecorelle. 

L'abbraccio, M. H. P. Provinciale, e in 
Lei intendo abbracciare tutti i Figli di S. 
Alfonso, ehe hauno lav(>rato nella Mis
sione di Corato. 

Suo dev.mo nel Signore 
'!' Ji'r. HEGJNALDO lVI. AllDAZl O. P. 

ArcitJeseovo 

dci tanti mo-

menti della llllll'Nl 

inondante del J.Hl-

polo coratino che, 

stretto intorno ai 

tt·enta missionari 

redcnt01·isti, espio-

dc fervente di riac

cesa fede in un sol 

grido di amore a 

Cristo Croc~psso cd 

alla Vergine San

tissima. 

N el prf'ssimo wl mero p u/J b l i eh ere m o~.· .. .. 
la cronaca della Mzsswne _,; 

-~.··· 

La sterminata folla dc i fanciuHi 

c la ·massa del JI!lpolo intomo 

alla Patrona della Città: S. 1\'b-

ria Greca. 

Un grup[w dcli'Opcm della Ma-

donna d.cll.c Grazie al momento 

di sfilare nel c<trteo mariano. 
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NELLA. PACE DI CRISTO 

niconliamo ~~ preghiamo 

l\lAUIA CANTALUPO 

Donna Maria Cantalupo della nobile famiglia 
di questo casato di Napoli, affiliata da tempo 
all'Istituto di S. Alfonso, è volata al Cielo la 
notte del Santo Natale 1980. Era venuta al mon
do salutatfl dai suoi « stellina di cielo»; ed è 
passata per tutti come Angelo di luce e di a

more. 

Ha dato il suo sorriso dolce a quanti l'avvJ~i
navano, la sua parola saggia, il suo monit9 pru
dente e l'esempio singolare della sua eroica sof
ferenza. 

Ha dato tutta se stessa a Dio sotto la guida 
illuminata di Padri Redentoristi, venerandi per 
dottrina e santità, il P. Gioacchino Iacovino, il 
P, Michele Mazzei, ch'ella tanto profondamente 
stimava e venerava. 

Però la missione delicata, che Dio affidava ln 
modo particolare a Lei; era tutta per la cara ni
potina Lucia, rimasta orfanella di madre in te
nerissima età; e Donna Maria fu veramente per 
questa mamma, maestra ed angelo. 

«No, non temo per nulla la morte, diceva nel
la sua. infermità, ma prego il Signore a conser-

varmi ancora un po' in vita; ma è solo per lei, 
per Lucia. Oh! come vorrei vederla felice!. .. >>. 

La nipotina da parte sua sapeva ottimamente 
corrispondere a tanta tenerezza con mille e mil
le premure affettuose·. Anche questa volta le a
veva preparnto, ·come sempre un bel Presepe c 
l'Albero di Natale. 

Si aspettava, come al solito, che nella notte 
Santa si portasse in processione il Divino Bam
binello e si scoprisse l'albero illuminato e ricco. 
Tutto era pronto; c già le campane della gran
dc Città suonavano a festa. Gli Angeli scendo
no nella ca:-;:1 C:ud;.!upo; viene il Celeste Bam
bino ... Donna Maria ha solo pochi lllOllll'llti, coll1-
prendc, s'illumina di tanta pace, sorride e va! ... 
E' in Paradiso a eanlarc l'eterna gloria al Signo
re e ad irntH;lr<tre conforto e grazie per la di
Iella nipote, per le eare sorelle, per tutti. 

Il Natale di Gesù sulla terra è stato il Nata
le di lei in cielo, di lei anima fulgente come 
stella, amabile conw un Angelo ... 

Pagani: Sac. D. Carmine Ianiello, devoto di 

S. Alfonso ed affezionato ai Padri, si è spento 

quasi improvvisamente dopo una laboriosa vi

ta dedita alla Chiesa ed alle anime. 

Moli1t(L di Viet1·i: Giuseppina Di Bernardo. 

Noce·m Superiore: Alfonso Avitabile. 

Portici: Adele Cortese. 

Pagani: Maria Barbella. 

Nocem Inferiore; il giorno 8 febbraio u.s. 

mentre il P. Santonicola Alfonso Junior era in 

missione a Corato il padre improvvisamente vo

lava al cielo. Pasquale Santonicola, cristiano vir

tuoso e valente lascia un luminoso esempio di 

bontà. 
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Pellegrini e 

E' un ansia ed una brama che ha dd sopran
naturale visitare la Tomba di S. Alfonso a Pa
gani. Lo si vede, gli si parla a tu per lu, Lo si 
prega e supplica con una divozione ed una fede 
che commuove. Fatta eccezione di qualche bre
ve intervallo invernale la Basilica del Santo è 
sempre frequentata da forestieri. 

Boemia: P. Fra Co::;tanzo Cibl O. P. ex Provin
ciale. 

Napoli: Mirella Cantone de Liguoro di Polli
ca, Concetta Villani Vedova de_Liguoro, Alda
lba Cantone de Liguoro, Ing. Giuseppe Cantone. 

Be1·gamo: Sue. Teodoro Galdo, cappellano Mi-
litare Divi::;ione «Legnano>>. 

Caserta: Stt<:. Sulvatore Iz:w. 
Na1wli: Snc. Vincenzo Cuomo. 
Witictn (Olanda): P. Giacomo Welzels C.SS.R 
lJus,co.<Lw:mn (Nc<lerlttnd): P. Ernmunuele Gui-

aux C.SS.h. 
Wittem (Olanda): P. Giovanni Battista Van 

Licmpd C.SS.R. 
Bmsile: P. Adriano Backs C.SS.R. 
Brcu;ile: P. Pietro dc Groot C.SS.H.. 
ncnna: P. Andrea Sampcrs Archivista Gene

rah; C.SS.H. 

S. il!JIIia dei Goti (IJN): 50 p.::r!.iOIH! CO!"J. Filo
uwnu Bazzano. 

G1·ottami·tw1·da (A V): 60 persone con Fami-
1 

glietti Michele. 
S. Salvaton Telesino (BN): 4D' persone con 

Vitelli Ferdinando. 
Carinola di Cccse1·ta: CO persone con Liberti 

Giuseppina. 
S .Auata dei Goti (BN): 60 persone con An

na Pidrorito. 
S. Agatn dei Goti (BN): 50 persone con Rug

giano Vincenza. 

Hinbrazi(tno S. Alfonso: 

Trumont-i: Pisacano Alfonso ed offre L. 10.0Ù'0. 
Sulerno: N.N. per un grave pericolo scansato. 
Salento: Vitiello Virginio, L. 1.000. 
Scafati: N.N. p re un grave pericolo scansato. 
Seafnti: Viti ello Virginio, L. 1.000. 

Pauani: F'ahbricatore Anna e Arczco Mariano, 
L. 500. 

Pellegrinaggi 

Capua Vetere (CE): 65 persone con Anna Dc 
Rosa. 

S. Agata dei Goti (BN): 60 persone con Ora
pelle Pasquale. 

S. Salvatore Telesino (BN): 53 persone con 
V otto Lucio. 

Colle Sannita (BN): 70 persone. 
Guardia Sanframondi (BN): 58 persone con 

Angelina Ricciardi. 
S. L01·enzo (BN): 100 persone con Jannotti 

Luigi. 

Capua Vetere (CE): W persone con Anna De 
Rosa. 

Banito (A V): 60 persone con Vigliotta Errico. 
S. Agata dei Goti (BN): 50 persone con De 

Musi Domenica. 
Foggict: 100 pellegrini. 
Libe1·ì-P01tteùttone (CE): 63 P.crsone con Pc

trillo Domenico. 
Marianella (NA): Pellegrinaggio con De Cre

scenzo Fortunato ed Ippolito Vincenzo. 
S. Maria Capua Vete1·e (CE): 70 persone con 

Anna De Rosa. 

Trovo annotato nel Registro queste espressio
ni di altra mano, che è quella della Guida dili
gente· · e Prt:cisa, « altri pellegrinaggi non sono 
stati registra q. p~~·' l'affÒllamento e sono varie 

centinaia di pelleg;ini: , ç4~ hanno visitato la 
Tomba ed. il ;Museo alfonsiano ». 

N. B. - Ormai incomincia il tempo dei Pelle
grinaggi preghiamo i Signori Capi dei Pellegri
ni di avvertire la Direzione del Santuario e 
preghiamo di non giungere nelle ore pom.erì
diane dalle ore 13 alle 15 perchè non si potrà 
avere una riguardevole accoglienza. 

Chiedono a S. Alfonso : 

- Una madre per la guarigione del figlio in
fermo. 

- Un padre di famiglia per il ritorno del figlio. 
- La Signora B. perchè il fratello ritorni nella 

via del bene. 
Un giovane degente in Ospedale. 

--- Una famiglia pcrchè ritorni la pace in casa. 


